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LA STRETTA
Via alla regolamentazione delle
utenze. Si parte da quelle elettri-
che, poi si passeràadacqua egas:
non è possibile tollerare ulterior-
mente sprechi ed esborsi a carico
del Comune. Entro 10 giorni, al
suo rientro da Gerusalemme, il
sindaco pretende che gli si forni-
sca l’elenco completo di tutte le
utenze.

I NUMERI
Si parla di 180 contatori, un’enor-
mità, parecchie di essi servono
locali utilizzati da associazioni e
società in maniera illegittima,
nel senso che non hanno provve-
duto a volturarle, come invece
previsto dalle convenzioni stipu-
late. Solo da una mancata voltu-
ra, ad esempio, il Comune do-
vrebbe recuperare oltre 195mila
euro. Ma il Comune è in dissesto,
nonpuòpiù concedersi il lusso di
pagare, inoltre, la quota fissa di
decine e decine di contatori che
hanno consumi pari a zero. In-
somma, non servono ma l’ente
continua a sborsare. Ora, però, si

cambia, ci sarà il distacco di que-
ste utenze ma non solo, pure le
volture a carico di associazioni
che, invece di accollarsi l’onere
di utenzedegli impianti gestiti, le
hanno furbescamente lasciate in-
testate al Comune, sì da farle gra-
vare sull’intera platea di cittadi-
ni.
Ieri mattina, il sindaco Mastella
ha presieduto una riunione con
dirigenti e tecnici. Ma il proble-
ma era stato già più volte segna-
lato dal presidente del Consiglio
Gino De Minico. L’ultima comu-
nicazione riguarda le utenze del-
lo stadio Vigorito, il presidente
ha sollecitato l’assunzione di
provvedimenti di competenza al
fine di sanare tutte le anomalìe.

«In mancanza, si procederà alla
dovuta segnalazione presso gli
organi giurisdizionali competen-
ti, onde evitare di incorrere in re-
sponsabilità giuridico-contabili
non imputabili all’attività politi-
co-amministrativa dello scriven-
te». Insomma, DeMinico ha inte-
so declinare qualsiasi responsa-
bilità: «La questione è datata, la
responsabilità è di chi ha ammi-
nistrato negli ultimi 10 anni, con-
sentendo questi abusi e sprecan-
do soldi. Oggi si sta facendoun la-
voro certosino inmododa regola-
mentare il caos delle utenze. Ol-
tretutto – aggiunge il presidente
del Consiglio – ritengo che la Cor-
te dei Conti sia già a conoscenza
di tale problematica, in quanto
l’ispettore del Mef venuto un an-
no fa si fece consegnare tutta la
documentazione al riguardo». Ie-
rimattina, comunque, il sindaco,
l’assessore De Nigris e il consi-
gliere Parente hanno preso atto
che il censimento delle utenze
elettriche è già a buon punto, es-
sendone state riscontrate poco
meno di 150 sulle 180 complessi-
ve. Un lavoro non semplice, sono
state scattate foto, localizzati i lo-

cali, verificato che si continuano
apagarepureutenzenondovute.

IL CONSIGLIO
Oltre al consiglio di domani, se
ne terrà un altro il 2 ottobre dalle
15. All’ordine del giorno, l’appro-
vazione del bilancio consolidato
2017. Domani, intanto, il conses-
so è chiamato a ratificare la deli-
bera di giunta avente ad oggetto:
«Poc 2014/2020 – Approvazione
del progetto esecutivo della ras-
segnaBeneventoCittà Spettacolo
con contestuale variazione al bi-
lancio 2018/2020, annualità 2018;
ratifica della delibera di giunta
della XXXIX edizione della rasse-
gna Benevento Città Spettacolo e
sdemanializzazione e alienazio-
nedi un’area comunale sita in via
Einstein in favore dell’Enel Distri-
buzione».

g.d.b.
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Utenze «a scrocco», il Comune
dichiara guerra ai furbetti

La sanità, i nodi

LA BATTAGLIA
GianniDeBlasio

Ricorso al Tar contro l’atto
aziendale dell’azienda ospeda-
liera «S. Pio», ex «Rummo». Lo
haproposto il primocittadinodi
Benevento Clemente Mastella,
in qualità di presidente dell’as-
semblea dei sindaci, tenendo fe-
de a quanto annunciato in pri-
mavera, subito dopo l’adozione
e approvazione del provvedi-
mento da parte del direttore ge-
nerale. Renato Pizzuti, che saba-
to era in prima fila a Telese sfi-
dando i dardi cocenti di un sole
agostano, per ascoltare il presi-
dente della Regione De Luca,
proprio ieri ha dichiarato: «Con-
siderando che l’atto aziendale di-
scende direttamente da un de-
creto, io non posso decidere ar-
bitrariamente di modificarlo».
Ora corre il rischio che l’atto
venga annullato dalla giustizia
amministrativa. I motivi di im-
pugnazione proposti sarebbero
da riscontrare nei profili di ille-
gittimità esposti nell’atto intro-
duttivo, nella violazione e/o fal-
sa applicazione della normativa
nazionale e regionale - il decreto
legislativo 502/1992 che riordi-
nò la disciplina in materia sani-
taria, nonché la legge regionale
32/94, oltre al decreto del com-
missario ad acta /2013 - sia in
merito all’iter di approvazione
dell’atto aziendale, che in rela-
zione al suo contenuto, per
omessa indicazione od incerta
individuazione della dotazione
organica dei due ospedali facen-
ti capoalla «SanPio».
In particolare, ilmotivo determi-
nante l’annullabilità degli atti
impugnati è stato individuato
nella omessa preventiva convo-
cazione della conferenza dei sin-
daci, organo collegiale la cui
consultazione risulta obbligato-
ria come indicato dalla predetta
normativa, al fine di consentire
la partecipazione delle comuni-
tà locali all’organizzazione della
struttura dell’Azienda ospedalie-
ra: in un settore importante e de-
licato quale quello della salute
pubblica il contributo dei cittadi-
ni, per il tramite dei loro rappre-
sentanti, costituisce il modo per
dare «voce» alle esigenze sanita-
rie dellapopolazione.

IL PRECEDENTE
In sintesi, le medesime motiva-
zioni addotte dal sindaco di Ca-

serta, che inoltrò ricorso avver-
so l’azienda ospedaliera «S. An-
na e S. Sebastiano», evidenzian-
do che nell’iter di approvazione
dell’atto aziendale non vi era sta-
ta la consultazione del comitato
di rappresentanza dei sindaci.
Era stato ignorato il decreto del
commissario ad acta n. 18/2013,
articolo 11.1, laddove si legge che
«l’atto aziendale è adottato dal
direttore generale, previo pare-
re del collegio di direzione, in-
formati preventivamente e senti-
ti il comitato di rappresentanza
dei sindaci, il Consiglio dei sani-
tari e i sindacati». Il Tar Napoli,
con sentenza n. 1609/2017 accol-
se il ricorso annullando l’atto
aziendale. «Ho segnalato, a più
riprese, la nullità dell’atto azien-
dale prodotto dal direttore gene-
rale dell’ospedale di Benevento,
approvato senza che io lo abbia
mai visionato e senza il parere
del consiglio dei sanitari», di-
chiarò Mastella. A distanza di 5
mesi, ecco l’opposizionealTar.

I TIMORI
La battaglia ingaggiata deriva
dai timori di un declassamento
del «Rummo». Perplessità fon-
date non solo su un atto azienda-
le che non prevede il rafforza-
mento del presidio cittadino, an-
zi, a loro dire, lo depotenzia, ma
dovute alla eventuale non ri-
spondenza del presidio ai detta-
mi del decreto delMinistero del-
la Salute 70/2015, laddove si sta-
biliscono gli standard qualitati-
vi, strutturali, tecnologici e
quantitativi relativi all’assisten-
za ospedaliera, con declassa-
mento a Dea di I livello. Anche
qualche giorno fa, a fronte della
rassicurazioni venute dal gover-
natore De Luca, sia i parlamen-
tari 5 Stelle che la senatrice Lo-
nardo hanno fatto notare che
l’atto aziendale, così com’è, non
consente il mantenimento di
Deadi II livello.
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LA RICOSTRUZIONE
PaoloBocchino

Aldo Moro non fu ucciso
dalle BrigateRosse, o alme-
no non solo da loro. Dietro
l’assassiniodello statista ci
fu un intrigo internaziona-
le che vide coinvolti i servi-
zi segreti russi, americani,
tedeschi e italiani. A spara-
re in via Fani non furono
gli inesperti terroristi ma
infallibili killer, e gli ultimi
colpi letali furono esplosi
da un boss della Ndranghe-
ta.Unquadrodecisamente
diverso dalla versione uffi-
ciale disegnato non da vi-
sionari complottisti ma da

esponenti di navigata pre-
senza nelle istituzioni. Ri-
velazioni in parte datate
ma pur sempre dirompen-
ti quelle scaturite dal con-
vegno svoltosi ieri all’Uni-
versità del Sannio a 40 an-
ni dalla morte del leader
Dc su iniziativa del rettore
Filippo de Rossi. Al centro
del confronto il celebre di-
scorso che Moro tenne a

Benevento il 18 novembre
1977, pochi mesi prima
dell’agguato.

L’AMARCORD
Artefice assoluto di quella
storica giornata fu Clemen-
teMastella. «Gli avevo pro-

posto - ha ricordato il pri-
mo cittadino - di trasferire
l’incontro ad Avellino per-
ché la federazione locale
della Dc era commissaria-
ta. Ma volle mantenere
l’impegno di venire a Bene-
vento,nonostante io avessi
fatto saltare l’avvicenda-
mento con Fanfani al verti-
ce del Consiglio nazionale.
QuiMoro espose con estre-
ma chiarezza la sua filoso-
fia: al Paese serviva una de-
mocrazia compiuta con la
possibilità di alternanza al-
la guida delle istituzioni.
Una linea invisa a chi ave-
va interesse a tenere il
mondo diviso in blocchi.
Non ho mai pensato che la
sua l’uccisione sia stata
opera esclusiva delle Br, e

ho presentato un’interro-
gazione sul possibile ruolo
dei servizi segreti stranie-
ri». Per Gero Grassi, già
parlamentare del Pd che
nel 2014 fu l’ispiratore del-
la commissione d’inchie-
sta sul casoMoro «le origi-
ni del rapimento vanno
cercate nel “Piano Solo”
del generale massone De
Lorenzo. In via Fani c’era-
no le Br, ma soprattutto
c’erano i servizi segreti di
vari Paesi stranieri, Usa e
Urss su tutti. La “geometri-
ca potenza delle Br” è una
delle tante menzogne che
ci sono state raccontate. E
il memoriale dal carcere
non fu opera di Morucci e
Faranda ma di Cossiga,
Pecchioli e Imposimato. In-

verosimile anche la rico-
struzione della uccisione
di Moro, rannicchiato nel
baule dell’auto. Le prove
balistiche hanno dimostra-
to che a sparare fu un uo-
mo di bassa statura che lo
colpì in posizione ortogo-
nale. E quell’uomoèGiusti-
no De Vuono, ndrangheti-
sta». Parole scioccanti,
quantunque non inedite.
Ta i volti visibilmente col-
piti dalla ricostruzione an-
che quelli del prefetto
Francesco Cappetta, del
questore Giuseppe Bellas-
sai e del comandante pro-
vinciale dei Carabinieri,
AlessandroPuel.
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Atto aziendale, è ricorso al Tar
` Ospedali riuniti, Clemente Mastella passa ai fatti

e impugna il documento che disegna il nuovo assetto

L’orientamento

LA FORMAZIONE
AnnalisaUcci

Bilancio positivo per la XIII
«Giornata europea delle lin-
gue» celebrata a Benevento,
presso l’Istituto universitario
«Scuola superiore per media-
tori linguistici internaziona-
le» su iniziativa del Consiglio
d’Europea, per sensibilizzare
la popolazione europea
sull’ampia varietà linguistica
e promuovere la diversità cul-
turale ed il plurilinguismo
dell’Unione. Dalla mattina fi-
no al tardo pomeriggio, l’istitu-
to ha accolto studenti delle su-
periori ed anche bambini.
«L’appuntamento è stato pro-
mosso per rimarcare l’impor-
tanza della conoscenza delle
lingue quale veicolo di comu-
nicazione e di interscambio so-
ciale e culturale» haaffermato
la direttrice della Ssml Inter-
nazionale, Giulia Papoff, pro-
fessore ordinario di Lingua
Francese.

L’ASSET
I 140 studenti delle classi quin-
te di diversi istituti superiori
sanniti si sono alternati nei
quattro laboratori linguistici
proposti: Inglese, Francese,
Spagnolo e Tedesco. Tutti sod-
disfatti. Maggiore interesse lo
hanno dimostrato gli studenti
dell’indirizzo internazionale
del liceo scientifico «Rummo»
di Benevento e del «Telesia» di
Telese Terme, consapevoli di
quanto sia importante padro-
neggiare più lingue per assicu-
rarsi degli sbocchi professio-
nali. «Il plurilinguismo è al
giorno d’oggi, elemento essen-
ziale per l’accesso al mondo
del lavoro - ha evidenziato
AlainMauger dell’IstitutoGre-
noble di Napoli e docente nel
Corso di laurea in Mediazione
Linguistica - ed è sempre più
importante avere una padro-
nanza dei linguaggi specialisti-
ci», ed hanno confermato que-
ste parole i ragazzi dell’indiriz-
zo turistico dell’istituto «Le
Streghe» di Benevento. Il po-
meriggio è stato dedicato inte-
ramente ai bambini tra i 3 ed i
7 anni, impegnati in laboratori
ludici con i docenti madrelin-
gua. «Conoscere le lingue ed i
diversi linguaggi settoriali, si-
gnifica anche avere la possibi-
lità di sviluppare le potenziali-
tà turistiche della Città di Be-
nevento e permettere ai nostri
giovani di vivere e lavorare
senza essere costretti ad an-
darsene» ha conclusoMichela
Renna, docentedi Inglese.
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Mediatori
linguistici,
140 testano
il percorso

«Le Br non erano sole»: caso Moro, l’altra verità

IL FOCUS L’evento in ateneo

SERVIZI STRANIERI
E ‘NDRANGHETA
«INQUISITI»
NEL CONVEGNO
ORGANIZZATO
DA UNISANNIO

IN SINTONIA Renato Pizzuti e Vincenzo De Luca a Telese Terme

` Addotta la violazione delle norme che affidano

alcune prerogative a sindaci e consiglio dei sanitari

L’IMPIANTO Lo stadio Vigorito

A CARICO DELL’ENTE
I CONSUMI DI 180
TRA IMPIANTI
E ASSOCIAZIONI:
LO STADIO VIGORITO
TRA I MAXIDEBITORI


